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L’intervento...L’intervento...

... comincia dall’osservazione... comincia dall’osservazione

Quindi impariamo adQuindi impariamo ad
osservareosservare inin maniera maniera 

sistematicasistematica

Per Per agire strategicamenteagire strategicamente
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Si comporta male Si comporta male 
durante la lezionedurante la lezione

Si alza dal banco Si alza dal banco 
senza permesso senza permesso 
durante il compito in durante il compito in 
classe nell’ora di classe nell’ora di 
matematicamatematica

È prepotente verso i È prepotente verso i 
compagnicompagni

In mensa passa In mensa passa 
davanti ai compagni davanti ai compagni 
senza aspettare il senza aspettare il 
proprio turnoproprio turno

OSSERVAZIONI OSSERVAZIONI 
POCO EFFICACIPOCO EFFICACI

OSSERVAZIONI OSSERVAZIONI 
EFFICACIEFFICACI

Chiara Della Betta

Il comportamento problematico Il comportamento problematico 
è un è un messaggiomessaggio

Il comportamento problema svolge una Il comportamento problema svolge una funzione specificafunzione specifica

Il comportamento problema ha un Il comportamento problema ha un intento comunicativointento comunicativo

Il comportamento problema si correla agli eventi che lo Il comportamento problema si correla agli eventi che lo 
seguono (seguono (CONSEGUENZECONSEGUENZE) e che lo precedono ) e che lo precedono 
((ANTECEDENTIANTECEDENTI) e non si manifesta casualmente, può avere ) e non si manifesta casualmente, può avere 
lo scopo di controllare l’ambientelo scopo di controllare l’ambiente

Un solo comportamento problema può avere Un solo comportamento problema può avere molteplici molteplici 
funzionifunzioni

e un messaggio va e un messaggio va COMPRESOCOMPRESO
non non PUNITOPUNITO

Chiara Della Betta
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I PARAMETRI DI MISURA DEL I PARAMETRI DI MISURA DEL 
COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

FREQUENZAFREQUENZA: è il numero di volte in cui : è il numero di volte in cui 
il comportamento si verifica in un periodo il comportamento si verifica in un periodo 
di tempo.di tempo.

DURATADURATA: è la misura del tempo in cui : è la misura del tempo in cui 
esso perduraesso perdura

INTENSITàINTENSITà:: è la forza di una rispostaè la forza di una risposta

Chiara Della Betta

L’Utilizzo dell’analisi L’Utilizzo dell’analisi 
funzionale per comprendere funzionale per comprendere 

e interpretaree interpretare

ANTECEDENTEANTECEDENTE

AA
COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

bb
CONSEGUENZACONSEGUENZA

CC
Chiara Della Betta
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L’Utilizzo dell’analisi L’Utilizzo dell’analisi 
funzionale per comprendere e funzionale per comprendere e 

interpretareinterpretare

ANTECEDENTEANTECEDENTE

La maestra dice: La maestra dice: 
“Facciamo il dettato”“Facciamo il dettato”

COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

Luca prende il Luca prende il 
quaderno e lo butta giù quaderno e lo butta giù 

dalla finestradalla finestra

CONSEGUENZACONSEGUENZA

La maestra coglie La maestra coglie 
l’occasione per fare l’occasione per fare 

una lezione una lezione 
sull’importanza di sull’importanza di 

trattare con rispetto il trattare con rispetto il 
materiale scolastico materiale scolastico 

(così (così nènè Luca Luca nènè i suoi i suoi 
compagni fanno il compagni fanno il 

dettato) dettato) 

... LA FUNZIONE DI FUGA... LA FUNZIONE DI FUGA

Il comportamento viene messo in atto Il comportamento viene messo in atto 
per per interrompere un’attività spiacevoleinterrompere un’attività spiacevole
o sgradita ed è mantenuto dal rinforzo o sgradita ed è mantenuto dal rinforzo 

negativonegativo

Chiara Della Betta

L’Utilizzo dell’analisi L’Utilizzo dell’analisi 
funzionale per comprendere e funzionale per comprendere e 

interpretareinterpretare

ANTECEDENTEANTECEDENTE

Isabella e Giovanna Isabella e Giovanna 
lavorano con la creta. lavorano con la creta. 

L’educatore si L’educatore si 
avvicina per aiutare avvicina per aiutare 

GiovannaGiovanna

COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

Isabella batte la testa Isabella batte la testa 
contro il murocontro il muro

CONSEGUENZACONSEGUENZA

L’educatore corre da L’educatore corre da 
Isabella, la fa sdraiare Isabella, la fa sdraiare 

sul lettino sul lettino 
dell’infermeria e dell’infermeria e 

cerca di farla rilassarecerca di farla rilassare

... LA FUNZIONE di ricerca di attenzione... LA FUNZIONE di ricerca di attenzione

Il comportamento viene messo in atto allo scopo di ricevere Il comportamento viene messo in atto allo scopo di ricevere 
attenzione o vicinanza fisicaattenzione o vicinanza fisica

Chiara Della Betta
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L’Utilizzo dell’analisi L’Utilizzo dell’analisi 
funzionale per comprendere e funzionale per comprendere e 

interpretareinterpretare

ANTECEDENTEANTECEDENTE

Siamo al Siamo al 
supermercato e Paola supermercato e Paola 

vuole le caramellevuole le caramelle

COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

Si mette a strillare e Si mette a strillare e 
inizia una crisi di piantoinizia una crisi di pianto

CONSEGUENZACONSEGUENZA

Solo allora la mamma Solo allora la mamma 
gliele compragliele compra

... LA FUNZIONE di ricerca tangibile di ... LA FUNZIONE di ricerca tangibile di 
oggetti o oggetti o attivita’attivita’

Il comportamento viene messo in atto allo scopo Il comportamento viene messo in atto allo scopo 
di di ottenere oggetti o ottenere oggetti o attivita’attivita’ graditegradite

Chiara Della Betta

Le strategie che acquisirete Le strategie che acquisirete 
saranno orientate a...saranno orientate a...

Modificare il Modificare il 
funzionamento funzionamento 
metacognitivometacognitivo

Modificare le Modificare le 
risposte risposte 

comportamentalicomportamentali

PENSIEROPENSIERO

COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

Chiara Della Betta
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Applicazioni pratiche... in preparazione Applicazioni pratiche... in preparazione 
del nostro ultimo incontrodel nostro ultimo incontro

1.1. Compilazione della Scala InsegnantiCompilazione della Scala Insegnanti

2.2. Osservazione del comportamento problema (da Osservazione del comportamento problema (da 
svolgersi in classe) svolgersi in classe) 

3.3. Analisi del comportamento problema (da svolgersi in Analisi del comportamento problema (da svolgersi in 
classe classe e e durante il prossimo incontro) durante il prossimo incontro) 

4.4. Impostazione delle adeguate strategie metacognitive Impostazione delle adeguate strategie metacognitive 
e comportamentali seguendo i metodi indicati (da e comportamentali seguendo i metodi indicati (da 
svolgersi inizialmente durante il prossimo incontro, svolgersi inizialmente durante il prossimo incontro, 
poi da applicare in classe)poi da applicare in classe)

5.5. Presentazione del lavoro svolto (durante l’ultimo Presentazione del lavoro svolto (durante l’ultimo 
incontro)incontro)

Chiara Della Betta
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In generale...In generale...

ACCORGIMENTI PER CONTENERE UN’ECCESSIVA ACCORGIMENTI PER CONTENERE UN’ECCESSIVA 
ATTIVITàATTIVITà

•• Non tentare di ridurre l’attività, ma incanalarla Non tentare di ridurre l’attività, ma incanalarla 
ed utilizzarla per accettabili finalità.ed utilizzarla per accettabili finalità.

•• Usare l’attività come un premio.Usare l’attività come un premio.

•• Usare l’attività come risposta alle istruzioni.Usare l’attività come risposta alle istruzioni.

Chiara Della Betta

ACCORGIMENTI PER CONTENERE ACCORGIMENTI PER CONTENERE 
L’INCAPACITA’ DI ATTENDERE (IMPULSIVITà)L’INCAPACITA’ DI ATTENDERE (IMPULSIVITà)

•• Non chiedere al bambino di aspettare, ma Non chiedere al bambino di aspettare, ma 
dargli un sostituto verbale o una risposta dargli un sostituto verbale o una risposta 
motoria da compiere durante l’attesa, e, motoria da compiere durante l’attesa, e, 
quando possibile, nel frattempo incoraggiare quando possibile, nel frattempo incoraggiare 
il suo fantasticare.il suo fantasticare.

•• Incoraggiare il bambino a tirare fuori le sue Incoraggiare il bambino a tirare fuori le sue 
capacità positive di leadership invece di capacità positive di leadership invece di 
fraintendere la sua incapacità di attendere fraintendere la sua incapacità di attendere 
come impazienza o prepotenza.come impazienza o prepotenza.

Chiara Della Betta
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ACCORGIMENTI PER EVITARE LA CADUTA ACCORGIMENTI PER EVITARE LA CADUTA 
DELL’ATTENZIONE DURANTE I COMPITI E NELLE DELL’ATTENZIONE DURANTE I COMPITI E NELLE 
ATTIVITàATTIVITà

•• Diminuire la lunghezza del compito.Diminuire la lunghezza del compito.

•• Rendere i compiti più interessanti.Rendere i compiti più interessanti.

•• Cercare le novità, specialmente alla fine di un lungo Cercare le novità, specialmente alla fine di un lungo 
compito.compito.

•• Non incoraggiare o rinforzare il giudizio di “bella Non incoraggiare o rinforzare il giudizio di “bella 
addormentata”, ossia se il bambino guarda fuori addormentata”, ossia se il bambino guarda fuori 
dalla finestra o ad un altro bambino non significa dalla finestra o ad un altro bambino non significa 
perciò che sia disattento. Purché il suo perciò che sia disattento. Purché il suo 
comportamento non sia di disturbo, non pretendere comportamento non sia di disturbo, non pretendere 
da lui una quiete assoluta che non sempre coincide da lui una quiete assoluta che non sempre coincide 
con una reale attenzione.con una reale attenzione.

Chiara Della Betta

ACCORGIMENTI PER EVITARE LA MANCANZA DI ACCORGIMENTI PER EVITARE LA MANCANZA DI 
PARTECIPAZIONE E L’INCOSTANZA NEL PARTECIPAZIONE E L’INCOSTANZA NEL 
TERMINARE I COMPITI.TERMINARE I COMPITI.

Andare incontro alle scelte ed agli specifici Andare incontro alle scelte ed agli specifici 
interessi del bambino nei compiti.interessi del bambino nei compiti.

Assicurarsi che i compiti coincidano con le Assicurarsi che i compiti coincidano con le 
capacità di apprendimento del bambino e con le capacità di apprendimento del bambino e con le 
sue attitudinisue attitudini..

Accorgimenti per superare la difficoltà ad Accorgimenti per superare la difficoltà ad 
iniziare un compito: in generale aumentare la iniziare un compito: in generale aumentare la 
strutturazione e l’importanza delle parti più strutturazione e l’importanza delle parti più 
rilevanti di un compito o delle convenzioni rilevanti di un compito o delle convenzioni 
sociali.sociali.

Chiara Della Betta
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ACCORGIMENTI PER COMPLETARE IN TEMPO I ACCORGIMENTI PER COMPLETARE IN TEMPO I 
COMPITI ASSEGNATI.COMPITI ASSEGNATI.

Incrementare l’organizzazione del lavoro con l’uso Incrementare l’organizzazione del lavoro con l’uso 
di liste, diari, quaderni di appunti, cartelline.di liste, diari, quaderni di appunti, cartelline.
Stabilire le consuetudini per quanto riguarda l’uso Stabilire le consuetudini per quanto riguarda l’uso 
dei materiali della classe e per il vestiario.dei materiali della classe e per il vestiario.
Organizzare il suo ambiente con divisori e materiali Organizzare il suo ambiente con divisori e materiali 
colorati.colorati.
Esercitarsi alla programmazione.Esercitarsi alla programmazione.
Usare classificazioni, divisioni logiche, ripartizioni.Usare classificazioni, divisioni logiche, ripartizioni.

Chiara Della Betta

ACCORGIMENTI PER MIGLIORARE LA SCARSA ACCORGIMENTI PER MIGLIORARE LA SCARSA 
STIMA DI SE.STIMA DI SE.

In generale riconoscere le capacità e gli sforzi In generale riconoscere le capacità e gli sforzi 
del bambino.del bambino.

Aumentare la soddisfazione del successo Aumentare la soddisfazione del successo 
aiutando il bambino a migliorare le sue aiutando il bambino a migliorare le sue 
qualità.qualità.

Coinvolgere il bambino nella soluzione delle Coinvolgere il bambino nella soluzione delle 
sue difficoltà.sue difficoltà.

Chiara Della Betta
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COSTRUZIONE COLLETTIVA COSTRUZIONE COLLETTIVA 
DELLE REGOLEDELLE REGOLE

Chiara Della Betta

Nello specifico... per Nello specifico... per 
l’alunno in difficoltàl’alunno in difficoltà

Iniziamo a lavorare con il pensiero... Iniziamo a lavorare con il pensiero... 
METACOGNITIVAMENTEMETACOGNITIVAMENTE

Programma impulsività/autocontrollo per insegnare le Programma impulsività/autocontrollo per insegnare le 
AUTOISTRUZIONI VERBALIAUTOISTRUZIONI VERBALI

Chiara Della Betta
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11

COSA DEVO COSA DEVO 
FARE?FARE?

22
CONSIDERO CONSIDERO 
TUTTE LE TUTTE LE 

POSSIBILITàPOSSIBILITà

33

Fisso Fisso 
l’attenzionel’attenzione

44

Scelgo Scelgo 
una una 

rispostarisposta

55

Controllo Controllo 
la mia la mia 

rispostarisposta

Chiara Della Betta

Chiara Della Betta
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L’importanza L’importanza 
dell’autovalutazionedell’autovalutazione

Chiara Della Betta

11
COSA DEVO COSA DEVO 
SAPERE?SAPERE?

55
VALUTO I VALUTO I 
RISULTATIRISULTATI

33 -- 44

MI CONCENTRO SULLA MI CONCENTRO SULLA 
PROCEDURA, ESEGUO E PROCEDURA, ESEGUO E 

VERIFICO SE STO VERIFICO SE STO 
STUDIANDO SECONDO IL STUDIANDO SECONDO IL 

MIO PIANOMIO PIANO

22
IN QUANTI E IN QUANTI E 
QUALI MODI QUALI MODI 

POSSO STUDIARE?POSSO STUDIARE?

Chiara Della Betta
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